
/ Un essere umano può vivere
in molti luoghi, ma probabil-
mente l’unico che non dimen-
ticherà mai sarà quello dove è
cresciuto.

Un pensiero che ieri si è in-
carnato alla perfezione nei sor-
risi,nelle emozionienelle lacri-
me del «Girelli Day» andato in
scena tra la scuola
primaria Giovanni
Paolo II di Nuvole-
ra e la scuola media
SalvatoreQuasimo-
do di Nuvolento.

Due istituti in cui
la passione sporti-
va della calciatrice
dellaJuventusedel-
la Nazionale, Cristiana Girelli,
è sbocciata per poi lanciarla
nell’Olimpo delle atletepiù for-
ti del calcio femminile italiano
e tra le più apprezzate dai tifosi
a livello internazionale.

Una carriera che continua la
sua brillante ascesa, oggi che a
29 anni Girelli è il faro delle
bianconere di Rita Guarino e
delle azzurre di Milena Bertoli-
ni, dopo aver per anni contri-
buito ai successi del Brescia di
Giuseppe Cesari. Eppure quel-
le dei trofei alzati e dei grappo-

li di gol segnati nel campiona-
to italiano diventano emozio-
ni quasi piccole se paragonate
a quelle del conferimento del-
la cittadinanza benemerita del
Comune di Nuvolera per meri-
ti sportivi, per lei, nata a Gavar-
do e residente oggi a Mazzano.

Lacerimoniasi svolgedavan-
tiai bimbidiquelle che una vol-
tavenivano chiamate «elemen-
tari». Perché è in quella fascia
d’eta che «Cri» è stata folgorata
dallo spirito del calcio. Le pri-
me sfide proprio sui campetti
polverosi di Nuvolera, «quan-
do i maschietti mi prendevano

in giro, salvo ricre-
dersi e venirsi a
complimentare
con me al termine
della partita», ha
spiegato. Momen-
tieterni, ingredien-
ti di un brodo pri-
mordiale della de-
terminazioneedel-

la passione che l’hanno porta-
ta a essere oggi una professio-
nista amata trasversalmente.

Luce. Il suo sorriso lacera il gri-
giore di un mattino di pioggia e
abbaglia i volti dei piccoli pre-
senti, proprio mentre il sinda-
co di Nuvolera, che neanche
fosse uno scherzo, si chiama
Andrea Agnelli come il presi-
dente della Juventus, ne tesse
le lodi. «La cittadinanza bene-
meritanon èmai stataassegna-
ta a nessuno prima d’ora a Nu-

volera. A Cristiana questo pre-
mio va per la sua forza immen-
sanell’aversgretolatopregiudi-
zi sul calcio ed essere riuscita a
conquistare i suoi sogni sporti-
vi al cospetto di mille difficoltà.
Ha diffuso il nome di Nuvolera
nel mondo ed è esempio co-
stante di positività e pervica-
cia.Ciòfadilei unagrandedon-
na,prima di una grande sporti-
va».

Nell’aria risuona il sax di
Gianni Alberti, sulle note,
emozionanti ed evocative, del-
lo «Studio n. 3» di Astor Piaz-
zolla, e quando le prime mae-
stre di «Cri», Marisa, Marita e
Flora, le attaccano al petto la
coccarda tricolore, sul volto
della giocatrice e su quelli dei
suoi parenti, papà Mauro,
mamma Daniela e la sorella
Nicole, scendono lacrime d’or-
goglio. Poi inizia la processio-
ne al cospetto della Girelli,
uno tsunami di giovane entu-
siasmo che abbraccia e cocco-
la, e lei è prodiga nel firmare
decine e decine di autografi,
nell’accarezzare piccole testo-
line, dare «cinque» e dispensa-
re sorrisi sinceri. La cerimonia
si sposta nella vicina Nuvolen-
to, dove Girelli ha frequentato
le medie. Anche qui è un mo-
mento d’amarcord, ma soprat-
tutto un invito più argomenta-
to, rivolto agli studenti di terza
media, a non smettere mai di
inseguire i propri sogni: «Pri-
ma di tutto divertitevi. Non
mollate mai, anche quando la
strada è in salita. Nulla si con-
quista senza sacrificio». Infi-
ne, una raccomandazione che
fa spellare, giustamente, le ma-
ni ai prof: «Lo studio deve sem-
pre essere la vostra priorità. Io
sto provando a tornare sui li-
bri, perché è troppo importan-
te e vorrei diventare farmaci-
sta». //

SALÒ. Da difesa colabrodo a
portaquasi inviolabile. Lestati-
stiche stanno dando ragione al
club gardesano che, dopo un
avvio deludente, ha optato per
il cambio di allenatore. Inume-
ri non dicono tutto, ma confer-
mano che l’esonero di Damia-
no Zenoni ha dato una scossa.

Nelle prime sei gare di cam-
pionato, De Lucia era stato co-
stretto a raccogliere la palla in
fondoal saccoinben undicioc-
casioni, quasi due a partita.

L’unicomatchcheeratermina-
to con la casella zero per quan-
to riguarda i gol subìti, era sta-
to quello di Fermo, vinto 1-0.

Dopo l’esonero di Zenoni, la
FeralpiSalò ha pareggiato 0-0 a
Gubbio, dove in panchina
c’eraMauro Bertoni. Con l’arri-
vo di Stefano Sottili, i gardesa-
ni hanno perso 1-0 a Carpi, ma
poi hanno vinto con lo stesso
identico risultato per due volte
contro il Südtirol (prima in
Coppa a Bolzano e poi in cam-
pionato a Salò) e domenica a
Imola. Praticamente nelle ulti-
me cinque gare ufficiali la for-
mazioneverdeblùha subìtoso-
lo una rete, per una media di
0,2 a match.

Inoltre, se si considera sola-
mente la regular season, la Fe-
ralpiSalò è tornata a giocare in
fila due partite senza prendere

gol a distanza di otto mesi
dall’ultima volta: una mini stri-
scia che risaliva infatti a fine
febbraio,conisuccessi3-0con-
tro il Ravenna ed a Gubbio.

Numeri impietosi che fanno
capire meglio l’inversione di
rotta di Pesce e compagni.

Sia chiaro, c’è ancora molta
strada da percorrere e ci sono
anchealtri problemida risolve-
re, tra i quali l’incapacità degli
attaccanti di andare a segno,
perchésonopochi idieci golre-
alizzati in dieci partite per una
squadra che punta a vincere il

campionato. Di questi, poi,
ben quattro ne ha fatti Scarsel-
la, che è un centrocampista.
Gli altri sono di Maiorino (2),
Caracciolo, Ceccarelli, Mauri e
Giani.

Dopo essere migliorata in fa-
se difensiva, ora la FeralpiSalò
deve farlo in attacco. Lo sa be-
ne Sottili che, definendo la sua
squadra «ancora convalescen-
te», chiede ai suoi di essere più
cinici davanti al portiere. Ad
iniziare da domani (ore 20.45)
al Turina con il Piacenza. //

ENRICO PASSERINI

Fiori e coccarde.Cristiana Girelli e le autorità di Nuvolera, durante l’incontro alle elementari Giovanni Paolo II

MODENA. Finisce in parità, 1-1,
il posticipo della decima gior-
nata del girone B di serie C tra
Modena e Fermana.

Dopo un primo tempo in
bianco, Modena in vantaggio
in avvio di ripresa, al 3’, grazie
aPezzella, ma al 15’ arrivail pa-
reggio della Fermana con un
colpo di testa di Persia su azio-
ne di calcio d’angolo.

Un buon punto peri marchi-
giani, sulla cui panchina ha
esordito l’ex centrocampista
del Lumezzane Mauro Anto-
nioli, chiamato a prendere il
posto dell’esonerato Destro.

La classifica: Padova p.ti 22;
Vicenza 21; Carpi 20; Reggio
Audace e Südtirol 19; Sambe-
nedettese 18; Piacenza 17; Vir-
tusVecompVerona 16;Feralpi-
Salò 15; Triestina e Ravenna
13;Modena, Cesena e VisPesa-
ro11; Fano 10; Fermana9; Arzi-

gnano e Rimini 8; Gubbio 6;
Imolese 5.

Laprossimagiornata.Doma-
ni, ore 18.30: Cesena-Südtirol,
Gubbio-Imolese, Virtus Ve-
comp Verona-Ravenna. Ore
20.45: Arzignano V.-Vicenza,
FeralpiSalò-Piacenza (arbitro
Vigile di Cosenza), Pado-
va-Sambenedettese, Reggio
Audace-Rimini. Giovedì, ore
20.45: Fano-Vis Pesaro, Car-
pi-Modena, Fermana-Triesti-
na. //

La Fermana di Antonioli
pareggia a Modena

L’appello ai
ragazzi: «Lo
studio è la prima
cosa, io sto
ricominciando
e vorrei diventare
farmacista»

La giornata d’oro di Girelli, cittadina
onoraria nel luogo dove tutto è iniziato

In filaper lei.Una mattina da ricordare

Cristiana, asso della Juve
e della Nazionale, prima
premiata a Nuvolera e poi
«relatrice» a Nuvolento

Tanti autografi.«Cri» non si è sottratta ai giovani fan

Il personaggio

AlessandroMassini Innocenti

CALCIO

FeralpiSalò, risalita
con la ritrovata
solidità difensiva

DeLucia. Il portiere della FeralpiSalò ha subìto un solo gol nelle ultime 5 gare

Serie C

Con Zenoni allenatore
subiti 11 gol in 6 partite
Dopo l’esonero solo uno
in cinque gare ufficiali Fermana. Il tecnico Mauro Antonioli

Il posticipo
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